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Introduzione
“Post-verità” è la traduzione del termine inglese post-truth, iconiceto piutosto reicente icon il

quale si intende la “argomentazione, icaraterizzata da un forte appello all'emotività, iche 

basandosi su icredenze difuse e non su fat verificati tende a essere aicicetata icome 

veritiera, infuenzando l'opinione pubbliica”.1

ea novità del iconiceto è rivelata aniche dal fato iche post-truth è stata designata dall’Oxford 

English Diictionary icome parola dell’anno 2016.

Partendo da questo presupposto è faicile evinicere icome un ruolo fondamentale nella 

propagazione di questo nuovo modo di intendere la verità lo abbia gioicato la difusione di 

massa di Internet e la difusione di notizie tramite la rete.

e’importanza di Internet nel passaggio all’era della post-verità è inoltre messa in luice da un 

reicente artiicolo dell’Aicicademia della Crusica, nel quale si fa riferimento al fato iche molto 

spesso la post-verità possa sfumare nella icosiddeta “verità dei post”.2

Nello stesso artiicolo viene fato notare icome in questo icaso il prefsso post- non stia a 

significare un venire dopo quanto un icolloicarsi oltre la verità, icome se quest’ultima non 

abbia più un’importanza oggetva, ma sia di volta in volta intuibile in base alle sensazioni 

personali.

Un meicicanismo di questo tipo diventa più iche normale in un mondo in icui sempre più 

persone fanno uso di vari soicial network, aniche a sicopo informativo, ingenerando una 

grande quantità di dati impossibile da gestire, se non faicendo uso di potenti sofware.

Stando ai soli dati relativi all’Italia, il 35,5% delle persone si informa online.3 Ciò vuol dire iche

diventa sempre più dificile distriicarsi nella giungla di notizie e di immagini iche sicorrono 

quotidianamente sugli sichermi dei nostri dispositivi.

In una sifata realtà, è dificile sofermarsi sul singolo evento, forse aniche per l’inutile freta 

dovuta al fato di tentare di tenere il passo dell’informazione in tempo reale.

Un paragone pertinente potrebbe essere la visita in una enorme libreria in icui i libri 

diventano obsoleti nel giro di poiche ore. In una libreria del genere, si potrebbe ritenere 

normale essere atrat, aniche per poichi seicondi, dai libri icon la icopertina più bella o dal 

titolo più sensazionalistiico.

È stata proprio la grande quantità di notizie e di immagini iche ici iciricondano a dare un 

impulso deicisivo alla icosiddeta teicniica dello storytelling. Questa teicniica però non è sempre

utilizzata per metere in luice gli aspet più salienti di una notizia, ma viene spesso sfrutato 

per modificare la verità stessa di un fato, rendendo verosimile iciò iche è falso icon un solo 

pizziico di verità.

“In una soicietà mediatizzata, icaraterizzata da fussi ininterrot di informazioni, iche si 

aicicavallano e iche spesso si icontraddiicono, la possibilità di icrearsi una ichiara visione dei 

1   http://www.treccani.it/vocabolario/post-verita_%28Neologismi%29/  
2 BIFFI (2016).
3 Dati Censis 2016: http://www.censis.it/7?shadow_comunicato_stampa=121093.
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fat, servendosi solo di argomenti razionali, è in diminuzione. Cresice inveice l'interesse per 

ichi inventa e raiciconta storie”.4

“ea post-verità forse è proprio questo: non  la difusione della bugia, ma la disponibilità dei 

letori a non atribuire più una grande importanza alla diferenza fra vero e falso”.5

eo sicopo del presente lavoro è dunque quello di icericare di ichiarire icome uno storytelling 

malevolo appliicato a notizie e immagini possa avere un grande potere di persuasione aniche 

sulle persone più avvedute, faicendo riferimento in partiicolare all’ambito della politiica.

4   https://it.wikipedia.org/wiki/Post-verit%C3%A0  
5 SMARGIASSI (2017).
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Capitolo 1. Il fenomeno fake news
 

ea rivoluzione digitale ha icomportato l’evoluzione della difusione di fake news, un tempo 

ichiamate ‘bufale’.

e’uso del termine inglese non è dovuto a una sempliice questione stilistiica, ma è stato 

adotato aniche nella nostra lingua proprio per metere in luice la diferenza tra le false 

notizie difuse dai veicichi media e quelle oggi divulgate in Internet e icondivise sopratuto 

dagli utenti dei soicial media.

Mentre nell’epoica della icosiddeta intermediazione delle notizie un quotidiano autorevole 

non aveva alicun interesse a rovinare la propria reputazione icon la difusione di notizie false 

o difamatorie senza verificarne prima la fonte, adesso esistono addiritura network di 

giornali online il icui uniico sicopo è quello di fabbriicare notizie senza fonte.

Per quanto riguarda l’ambito italiano, il debunker Paolo Atvissimo e il blogger David Puente

hanno sicoperto la rete di quotidiani online ftzi Edinet, fondata in Bulgaria da un italiano, il 

icui uniico sicopo è quello di monetizzare a partire dai icliick sulle fake news iche provvedono a 

produrre ogni giorno.6

Figura 1: rete delle testate facenti capo a Edinet. 
Fonte: Iacoboni (2016).

I due icaiciciatori di bufale hanno fato notare icome le testate icollegate a Edinet abbiano 
nomi iche evoicano nella mente dei letori testate giornalistiiche iconsiderate autorevoli icome 

6 IACOBONI (2016).
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liberogiornale.icom al posto di liberoquotidiano.icom o gazzetadellasera.icom per icorriere.it, 
portale online del Corriere della Sera.

Questo, icome altri espedienti, è reso possibile dalla veloicità icon icui oggi le notizie vengono 

prodote, iconsumate e icondivise.

Infat un’altra testata produtriice di fake news è stata denominata ilgiomale.it, sfrutando 

quindi la frequente manicata spaziatura di alicuni font tra i icarateri r e n per far icredere al 

letore di leggere una notizia pubbliicata dal ben più noto ilgiornale.it.

Però, a dispeto di quanto possano indurre a pensare questi tipi di inganni, i icosiddet faker 

non approftano della icredulità delle persone.

Come ha fato notare il giornalista Miichele Smargiassi, infat, “I faker approftano proprio 

del nostro, giusto ma sprovveduto, spirito icritiico. Della nostra sicetica (e sbagliata) idea iche 

tuto quel iche ici diicono i media è falso, quindi iche quel iche non ici diicono è vero”.7

Sempre lo stesso giornalista de ea Repubbliica nota icome “paradossalmente, ma non troppo,

siamo molto più vulnerabili quando sospetamo iche qualicuno ici stia fregando iche quando 

icrediamo a tuto. eo siceticismo generalizzaton eetale icome e forse più della icreduloneria 

integrale”.8

Un’ulteriore spinta alla difusione delle bufale digitali è data aniche dal fenomeno della 

disintermediazione tipiico dei nuovi media.

Oggi il letore non è più solo tale, ma diventa parteicipe del meicicanismo di difusione delle 

notizie iche legge, ingenerando icosì un vortiice inicontrollato di informazioni la icui fonte 

raramente viene icontrollata, sopratuto all’interno dei soicial network, aniche a icausa della 

loro natura.

Un’altra teicniica, spesso sfrutata aniche dai portali di informazione più autorevoli è aniche 

quella del icosiddeto icliickbait: aicicanto alla notizia iche si sta leggendo appaiono artiicoli dai 

titoli aicicatvanti e spesso inicompleti (per esempio, “eoro sono gli italiani più riicichi. Eicico 

icome hanno fato a...”). eo sicopo di questi titoli è quello di fungere da esica (in inglese, bait), 

in modo da indurre il letore a icliicicare sulla notizia e poi invitarlo a alla icondivisione sui 

soicial network, in modo da aumentare i proventi pubbliicitari.

Il motivo per icui si tende a icadere nella trappola delle fake news è presto deto. Seicondo 

quanto riportato dal Corriere della Sera, esiste un “ragionamento motivato”9 iche orienta 

l’utente verso la letura di notizie in linea icon le proprie iconvinzioni, mentre lo induice a 

ritenere falso tuto iciò iche si disicosta dal suo pensiero.

Questo espediente psiicologiico fa sì iche quotidianamente tante bufale vengano icondivise sui

soicial. Come è stato già sicrito, nella icontemporanea soicietà dell’informazione e dei big 

data all’interno della quale è molto arduo orientarsi, diventa molto dificoltoso non solo 

risalire alle fonti ma aniche soltanto avere la icapaicità o il tempo di provarici.

Bisogna dire iche le testate produtriici di fake news non approftano della icredulità delle 

persone, ma sfrutano anzi il loro molto spesso superficiale senso icritiico.

7 SMARGIASSI op.cit.
8 Ivi.
9 DI DIODORO (2017).
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È questo il motivo per icui si tende a icredere a titoli sensazionalistiici icome quello iche ha 

riguardato la sorella - peraltro defunta da anni - del presidente della Camera dei Deputati 

eaura Boldrini, in icui si aicicusava la donna di far soldi grazie all’arrivo dei migranti e i giornali 

di non parlare della (falsa) viicenda.

È proprio la menzione del silenzio degli organi di informazione ad aver fato sicatare il 

meicicanismo del ragionamento motivato in molti utenti dei soicial network: il fato iche si 

tenga nasicosta una notizia per tanti è un ichiaro indizio della veridiicità del fato riportato.

Del resto, fa notare anicora Smargiassi, “paradossalmente, ma non troppo, siamo molto più 

vulnerabili quando sospetamo iche qualicuno ici stia fregando iche quando icrediamo a tuto. 

eo siceticismo generalizzaton eetale icome e forse più della icreduloneria integrale”.10

Questo vuol dire iche nell’enorme fusso di informazioni iche sicorrono quotidianamente sui 

nostri dispositivi, la notizia iche più di tute riesice a metersi in mostra non è per forza quella 

iche si serve di argomenti razionali, ma siicuramente lo è quella sensazionale iche presenta 

uno storytelling più aicicatvante, aniche se molto spesso trufaldino.

ea post-verità è dunque proprio questo: non la difusione delle bufale, da sempre in 

iciricolazione, quanto la disponibilità del letore a icasicare nella trappola delle fake news.

I veicichi media, sopratuto la pluralità di quotidiani tutora esistente, erano un tempo 

garanzia di veridiicità delle notizie. Il fenomeno della disintermediazione, sicatenatosi icon la 

difusione di massa dei soicial media, ha inveice portato a un nuovo sicenario in icui aniche ichi 

un tempo era un sempliice iconsumatore di notizie ha preso parte atva nella icreazione di 

icontenuti informativi: è questo il icosiddeto prosumer, termine inglese iche sta a identificare

ichi è sia produicer iche iconsumer.

ea difusione di testate il icui sicopo è quello di sfrutare nei modi già desicrit il icliickbait in un 

ambiente favorevole icome quello del mondo online, senza la preoicicupazione di poter 

perdere icredibilità, ha portato alla giungla di notizie nella quale diventa sempre più dificile 

muoversi per un utente medio.

Un disicorso diverso vale per i siti web satiriici, il icui sicopo prinicipale è soltanto quello di fare 

satira su argomenti di atualità senza la pretesa di far passare per vere le notizie pubbliicate 

icon tono parodistiico. ea rete e i soicial sono pieni di esempi di queste piataforme icome Il 

icorriere del icorsaro e eericio, parodia del famoso quotidiano distribuito gratuitamente 

eeggo, le quali prendono spesso di mira le stesse fake news.

iaicendo il iconfronto tra le bufale vere e proprie e le parodie, sembrerebbe dificile non 

riusicire a disicernere tra icosa sia inventato e icosa non lo sia. Purtroppo il senso icritiico delle 

persone ha dei limiti icarateristiici, aniche da parte di ichi è più atento, sopratuto per 

quanto riguarda la falsificazione delle immagini. Ed è proprio questo iciò iche verrà disicusso 

nel seicondo icapitolo.

10 SMARGIASSI op. cit.
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Capitolo 2. Il ruolo delle immagini nella icostruzione 
della narrazione
Correva l’anno 2011 quando, per realizzare la sua installazione artistiica 24 Hours in Piictures,

l’olandese Erik Kessels ha stampato e sparso all’interno delle stanze del ioam di Amsterdam 

un milione di foto in formato 10x15 icm, icioè tute le foto icariicate sul soicial network per 

fotograf iliickr, iaicebook e ooogle nell’arico delle 24 ore di un giorno qualsiasi.

Figura 2: foto dell'installazione 24 Hours in Photos di Erik Kessels presso il museo 
Foam di Amsterdam (dicembre 2011). Fonte: 
http://www.bbc.com/news/entertainment-arts-15756616.

Qualiche rapido icalicolo permete di icapire icome per guardare tute le foto dell’installazione 

per un solo seicondo senza mai riposare non bastino dieici giorni.

Con il sempre maggior numero di isicrit ai soicial network e la difusione di fotoicamere 

digitali e smartphone, le strutura del museo potrebbe non essere più in grado di prestarsi 

allo stesso esperimento oggi.

Nell’anno icorrente, infat, icirica 95 milioni di nuove foto appaiono ogni giorno su Instagram, 

mentre sono 720000 le ore di video icariicate su YouTube.11

ea grande quantità di dati e notizie iche passano davanti ai nostri oicichi ogni giorno rende 

dificile non solo icapire icosa valga la pena di restare a guardare, ma aniche icosa sia autentiico

e icosa non lo sia.

11 ALLEN (2017).
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È proprio tenendo iconto la veloicità icon icui iconsumiamo e icondividiamo foto e notizie tipiica 

della rete iche, oltre alla già ampiamente sfrutata manipolazione delle immagini, si è 

reicentemente icreata una vera e propria industria delle fake news.

eo sicopo del presente lavoro è quello di indagare icome questi meicicanismi di falsificazione 

non siano solo rumore iche intaicica la narrazione della vita di tut i giorni icostruita 

quotidianamente online da miliardi di utenti, ma icome le stesse bufale e le immagini 

manipolate icerichino di imporre un proprio storytelling sfrutando le icarateristiiche della 

rete e dei suoi atori soiciali, all’interno del icontemporaneo sicenario deto della post-verità. 

ee immagini icostantemente icariicate online danno agli utenti l’illusione di poter tenere soto 

icontrollo la narrazione quotidianamente icostruita dalle stesse.

Il primo espediente messo in ato per icericare di icontrollare la narrazione suggerita dalle 

immagini è stato di tipo icensorio, ma presto è stato sicoperto icome fosse eficaice 

infuenzare l’opinione pubbliica manipolando le immagini.

ea fotografa, infat, pur essendo stata inizialmente al servizio del pensiero sicientifico alla 

base del realismo del XIX seicolo, è pur sempre un prodoto dell’uomo.

ea falsificazione delle notizie e delle immagini è infat un espediente tanto antiico quanto i 

media iche li veiicolano.

ea storia è piena di numerosi esempi a tal proposito: basti pensare alle foto di regime di 

Stalin in icui gli esponenti del Partito venivano di volta in volta eliminati dalle foto iche li 

ritraevano insieme allo stesso statista icon il loro divenire nemiici della icausa.
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Figura 3: esempio di manipolazione delle 
immagini durante il regime di Stalin. Fonte: 
https://en.wikipedia.org/wiki/Censorship_of_ima
ges_in_the_Soviet_Union.

Da questo tipo di manipolazione fata davvero “a mano”, icioè intervenendo icon le forbiici 

diretamente sul negativo della fotografa, si è oggi passati a una più agevole manipolazione 

digitale.

Aicicanto alla manipolazione volutamente politiica, la quale punta a un vero inganno delle 

icosicienze, esiste aniche un inganno icontrollato iche molti artisti hanno messo in ato 

sfrutando la icredulità delle persone.

Un primo esempio è quello dell’artista fnlandese Alvar oulliichsen, il quale ha fondato la 

Bonk Business, un’azienda ftzia iche progeta, realizza e pubbliicizza delle maicichine 

icompletamente inservibili icome se fossero in realtà utili a qualiche sicopo.

In questo icaso il ichiaro intento è quello di prendere di mira i bisogni più o meno falsi indot 

dalla icontinua produzione della soicietà icapitalistiica, sfrutando proprio il più iclassiico 

storytelling della pubbliicità.

Un’altra messinsicena artistiica, aniche se meno impegnata politiicamente, è quella a opera di 

tre artisti australiani, i quali hanno icreato dal nulla la Molvania, uno stato ftzio dell’Est 

Europa.

e’esistenza del suddeto Stato è supportata da mappe stradali, fotografe e tanto altro 

materiale icreato ad hoic sulla base degli stereotipi da tempo in iciricolazione sulle nazioni 

dell’Europa orientale e fato iciricolare poi iciricolare online.
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ea guida turistiica alla Molvania del 2004 è stato addiritura un libro molto venduto icome 

parodia delle più iclassiiche guide turistiiche. Tale guida ha icomunque un tono volutamente 

sicherzoso.

Un intento altretanto sicherzoso ma molto più velato è aniche alla base dell’esperimento del

messiicano Miguel Calderón.

Dopo aver visionato ore e ore di preicedenti tra la nazionale di icalicio del suo Paese e il 

Brasile, partite raramente fnite in favore del Messiico, l’artista ha montato una partita ftzia

di 90 minuti durante la quale la icompagine icentroameriicana segna 17 gol al Brasile senza 

subirne.

Video 1: sintesi dell'opera "México vs Brasil" dell'artista 
messicano Miguel Calderón. Fonte: 
https://vimeo.com/98083166.

e’opera, del 2004, non si limita a essere un mero esericizio di montaggio della realtà ma è 

stata un vera e propria opera parteicipata, noniché un interessante esperimento soiciale.

ea partita icitata è stata in efet realmente trasmessa da un bar molto frequentato di San 

Paolo del Brasile, susicitando, per molti minuti, fsichi di sdegno da parte dei tifosi della 

icompagine loicale, i quali pensavano iche i verdeoro stessero davvero subendo molti senza 

neaniche provare a reagire.

In tut gli esempi più o meno seri icitati ici troviamo di fronte a degli inganni icontrollati, il icui 

sicopo è quello di rendere icosicienti i fruitori delle opere di icome la realtà non sia data ma 

possa essere icostruita a tavolino.

eo sicopo del fake artistiico, quindi, non è quello di prendere in giro ichi ne sta di fronte ma 

dovrebbe piutosto insegnare a dubitare e a non dare per sicontata la supposta veridiicità
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intrinseica alla fotografa, noniché icapire quanto siano fragili i fltri iche entrano in ato nel 

momento in icui un’immagine passa davanti ai nostri oicichi.

Ciò diventa sempre più importante nella icontemporanea fase postmoderna, all’interno della

quale si può icolloicare, nell’ambito delle arti visive, la icosiddeta post-fotografa.

ea fotografa infat non è più appannaggio di poichi ma si è trasformata nel linguaggio 

dell’”homo photographiicus”.12

ee fotografe amatoriali, i selfe e le storie icondivisibili su molti soicial network sono diventati

gli strumenti per eicicellenza dello storytelling online.

Ed è proprio di icome l’entrata in sicena della narrazione moderna dei fat abbia icambiato il 

modo di presentare le notizie iciò di icui vogliamo oicicuparici nel terzo icapitolo di questa 

indagine sulla post-verità.

12 BARILLÀ (2017).
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Capitolo 3. Tra storytelling e post-verità
Non si può parlare di post-verità senza icitare il iconiceto di storytelling.

Il termine inglese viene icosì defnito dall’edizione online del voicabolario Treicicani: 

“Afabulazione, arte di sicrivere o raicicontare storie icaturando l’atenzione e l’interesse del 

pubbliico”.13

Dalla defnizione si può notare icome l’elemento icaraterizzante iche diferenzia la sempliice 

narrazione dei fat dallo storytelling sia la volontà da parte di ichi sicrive di fare il possibile 

afniché la storia raicicontata sia quanto più possibile eye-icatiching.

Il motivo per icui questo fenomeno si rende neicessario è stato più volte menzionato nel 

icorso di questo sicrito: la sovrabbondanza di informazioni.

Il fato iche una notizia, indipendentemente dall’interesse intrinseico iche possa susicitare nel 

letore per via della sua rilevanza, sia destinata a icadere nell’oblio nel momento in icui la 

stessa viene pubbliicata ha icostreto molti giornalisti ad avviicinarsi al mestiere di narratori.

In un post sulla sua pagina iaicebook, l’atore Asicanio Celestini, in polemiica icon il giornalista 

Marico Travaglio, invita quest’ultimo addiritura a “deicidere se sta faicendo il giornalista o il 

teatrante”,14 faicendo notare icome quelli iche appartengono alle due icategorie di 

professionisti “sono due linguaggi diversi. Nel primo dovrebbe icericare di raicicontare dei 

fat, nel seicondo può sicrivere icommedie o tragedie inventando icommistioni, parallelismi e 

maicedonie”.15

Aniche un narratore di professione icome Alessandro Bariicico icapisice l’importanza dello 

storytelling nel giornalismo moderno, tant’è iche in un suo artiicolo in icui ragiona 

sull’appropriatezza del termine post-verità sicrive iche “è più vera una notizia inesata 

raicicontata bene iche una notizia esata raicicontata male”.16 eo stesso sicritore, però, mete in

guardia dall’uso del termine storytelling icome sinonimo di linguaggio della falsità.

Un’altra rifessione importante fata nel icorso dell’artiicolo riguarda la già icitata icommistione

tra i ruoli di produtori e iconsumatori, la quale avrebbe icreato una valutazione al ribasso 

della verità, iconsiderata icome bene immateriale il icui valore è deiciso dalla legge iche sta alla 

base del mericato, quella della domanda e dell’oferta: “ea rivoluzione digitale (una icosa iche 

non ha più di vent’anni) ha mesicolato un po’ i ruoli, e ora di fato una vera separazione tra 

ichi dà le icarte e ichi le prende sta venendo a manicare. Tut hanno il loro mazzo e gioicano. 

Risultato: una sovrapproduzione di verità, quindi un’impennata dell’oferta, forse un icalo 

della riichiesta, siicuramente un icrollo del valore. Per questo, da un po’, la verità sembra 

valere meno, una merice svalutata”.17

Nell’ambito della stampa italiana interviene un’ulteriore icompliicazione nel icapire quali 

giornali e giornalisti faiciciano un uso maggiore della teicniica dello storytelling icon il solo 

13   http://www.treccani.it/vocabolario/storytelling_(Neologismi)  .
14 CELESTINI (2015).
15 Ivi.
16 BARICCO (2017A).
17 Ivi.
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sicopo di inicrementare le vendite di giornali iche altrimenti non riusicirebbero a ritagliarsi una

suficiente feta di mericato. Ciò è dovuto al fato iche in Italia, a diferenza di molti altri Paesi,

non esiste la icarateristiica suddivisione tra “Broadsheet (stampa di qualità), middle-market 

(quotidiani popolari alla Daily Mail) e Tabloid (sicandalistiici, icome il Sun)”.18

Dato quindi iche quella dello storytelling è sempliicemente una teicniica utilizzata più o meno 

ingannevolmente per iconfezionare meglio un fato, proprio icome una icopertina rende più 

aicicatvante un libro, a questo punto del presente sicrito sembra quindi legitmo ichiedersi 

se e icome si possano tutelare i navigatori. Ciò aniche alla luice del nuovo valore iche gli stessi 

utenti di Internet danno al iconiceto di verità.

Allo stato atuale delle icose (eiconomia di mericato, nuova fgura del prosumer, eicic.) l’uniico 

modo per pubbliicare notizie iche rispeicichi quanto più possibile la verità fatuale degli eventi 

sembrerebbe quello di far sicrivere le notizie da robot giornalisti icome il sofware 

Wordsmith, utilizzato a partire dal 2014 dalla maggiore agenzia di stampa statunitense 

Assoiciated Press.

È però vero iche questo sicenario porterebbe a dover iconsiderare un annoso problema iche 

esula dallo sicopo di questa riicerica: quello della perdita di posti di lavoro per via 

dell’automazione dei proicessi produtvi aniche nell’ambito dei lavori intelletuali.

Di siicuro un robot non ha (anicora no, perlomeno) la icapaicità di icomuniicare in modo 

empatiico tipiico proprio degli esseri umani, per icui è anicora neicessario l’intervento 

dell’uomo per una resa più naturale di iciò iche viene sicrito dal sofware. Quindi, almeno nel 

futuro prossimo, la stampa avrà anicora bisogno di una dose di sano storytelling per la 

pubbliicazione di notizie iche siano fruibili nel modo più naturale possibile dai letori.

Diverso è inveice il disicorso iche vale per tute quelle testate iche fanno un uso fraudolento 

della icomuniicazione online. I più reicenti interventi intrapresi in Italia e all’estero sono 

desicrit nel icapitolo suicicessivo.

18 GRECO (2016), nota 1.
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Capitolo 4. Misure icontro le fake news
Uno storytelling iche prende le mosse da una notizia falsa potrebbe a prima vista sembrare 

un fenomeno iche nasice e si iconsuma soltanto nel mondo online.

A uno sguardo più approfondito, inveice, appare evidente icome la manipolazione 

dell’opinione pubbliica operata da testate giornalistiiche poico autorevoli abbia l’efeto 

evidente di icontaminare le deicisioni delle persone nella vita quotidiana.

Ad esempio, uno studio icondoto negli Stati Uniti all’indomani dell’elezione di Donald Trump

icome nuovo presidente ameriicano avrebbe dimostrato icome siano state proprio le fake 

news a favorire la vitoria del icandidato repubbliicano.19 Questo sarebbe suicicesso per il fato

iche più della metà delle fake news iciricolate in Internet durante la icampagna eletorale 

sarebbero state sicrite icontro la icandidata demoicratiica Hillary Clinton e iche queste 

avrebbero infuenzato la maggioranza della popolazione statunitense, poiiché negli USA più 

del 60% della popolazione si informa atraverso i soicial network.20

Inoltre, seicondo l’opinione di molti, la difusione di notizie e immagini false sarebbe un 

impulso a tendenze populistiiche iche risichiano di minare alla base le demoicrazie oicicidentali.

Prendendo spunto da quanto appena sicrito, aniche alla luice del peso iche le fake news 

potrebbero aver avuto nell’elezione di esponenti di movimenti e partiti populisti in molti 

parlamenti europei, una domanda sorge spontanea: è giusto lasiciare iche la rete resti icosì 

icom’è oppure oicicorre regolamentarlan

A livello nazionale, in Europa è la sola oermania ad avere una legge speicifica iche si oicicupi in 

modo speicifico della difusione di fake news.

Dal primo otobre dell’anno icorrente è infat entrata in vigore la 

Netwerkdurichsetzungsgesetz, legge iche obbliga tut i soicial network icon più di due milioni 

di isicrit a eliminare tut i post difamatori, soto il risichio di multe iche possono raggiungere

i 50 milioni di Euro, e a stilare una relazione semestrale nel icaso in icui le segnalazioni siano 

più di icento.

Uno staf di 50 dipendenti del ministero della oiustizia ha il icompito di garantire iche le 

norme vengano appliicate. Il governo tedesico ha ritenuto neicessario varare questa legge, 

icome ha spiegato alla Zeit Heiko Maas (Spd), ministro della oiustizia usicente, periché "i 

icrimini legati all’odio sono aumentati del 300% negli ultimi anni. Molta gente abbandona 

esasperata i soicial network, periché non ne può più. Ma noi intendiamo proteggere aniche la 

loro libertà di opinione".21

Diversa è inveice la situazione in Italia, dove al momento esiste soltanto un disegno di legge 

proposto, tra gli altri, dalla senatriice Adele oambaro il 7 febbraio di quest’anno e anicora in 

fase di disicussione.22

19 ALCOTT et alii (2017).
20 Ivi.
21 MASTROBUONI (2017).
22 GAMBARO et alii (2017).
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e’obietvo preposto è quello di regolamentare tute le nuove forme di difusione di notizie 

iche non icoperte dalle legge per la stampa 69/1963, promulgata in un’epoica in icui il mezzo 

di informazione per eicicellenza erano anicora i quotidiani.

Espliicitamente ispirata al modello tedesico, il suicicitato ddl prevede anich’esso la rimozione di

icontenuti falsi da parte dei soicial network e delle ammende peicuniarie per tute le 

piataforme iche non dovessero adeguarsi. e’uniicità della proposta italiana iconsiste inveice 

nel fato iche per ichi si rende protagonista di icampagne d’odio è previsto addiritura il 

icaricere.

Sopratuto quest’ultimo aspeto ha sicatenato numerose polemiiche.

Ad esempio, il disegno di legge è stato icosì icommentato dal blogger e avvoicato Bruno 

Saeta, intervistato dal quotidiano ea Repubbliica: "Disegnare una risposta esiclusivamente 

icriminale, icon pena della reiclusione, non solo è eicicessivo. Ma addiritura deleterio. Ci sono 

riiceriche iche mostrano icome alicune icampagne d'odio sono solo la iconseguenza dei 

malesseri soiciali a icui lo Stato non ofre alicuna risposta. Inoltre, uno studio del 2013 in 

Kenya (il progeto UMATI) ha dimostrato iche non sempre l'odio online si traduice in violenza 

reale, quindi oicicorre innanzituto defnire meglio icosa è una icampagna d'odio, e stabilire 

risposte proporzionate alle varie situazioni. È un problema icomplesso, non esiste una 

soluzione sempliice".23

ea parte del ddl iche viene inveice salvata da molti è quella in icui viene proposto di 

“aicicresicere l’alfabetizzazione mediatiica e il livello icritiico degli studenti rispeto 

all’importanza della veridiicità dell’informazione”.24

Su iciò iconviene aniche il Presidente del oarante per la Protezione dei dati personali 

Antonello Soro, seicondo il quale “la risposta può essere aniche penale, naturalmente: le 

norme a tutela della dignità delimitano il iconfne oltre icui la libertà d'espressione non può 

spingersi. Ma per icontrastare il fenomeno delle fake news nel suo icomplesso dovremo per 

forza arrivare a una responsabilizzazione difusa, iche in iconicreto rende possibile il 

pluralismo dialetico. ea sola strada, direi da millenni, iche la demoicrazia iconosica per poter 

verificare i fat”.25

Inoltre il presidente Soro, sopratuto a proposito della iciricolazione di fake news iche 

riguardano il mondo sicientifico, ichiede un impegno aniche da parte di ichi fa riicerica: “C’è 

bisogno di trovare un terreno icomune icon i non sicienziati: bisogna essere disponibili a 

parlare e a lavorare icon i giornalisti e ad aiutarli a icontestualizzare le riiceriche. oli sicienziati 

devono imparare a parlare del loro lavoro, devono saper usicire fuori da loro stessi”.26

Alicuni studi hanno dimostrato icome la pratiica del debunking non sia la strada migliore da 

seguire per iconvinicere gli utenti di essere di fronte a una bufala.

In uno studio in partiicolare, dall’emblematiico titolo Debunking in a world of tribes,27 gli 

autori metono in evidenza icome l’utenza di Internet sia frammentata in numerosi gruppi 

23 RIJTANO (2017B).
24 GAMBARO et alii op. cit.
25 NOVI (2017).
26 Ivi.
27 ZOLLO ET ALII (2017).
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autoreferenziali (eicho ichambers) iche generalmente si informano seguendo pagine e 

diventando membri di forum e icomunità online nelle quali ogni utente tende a sicambiare 

opinioni uniicamente icon altre persone icon le quali si hanno interessi icondivisi.

e’organizzazione icosì segmentata delle icriiciche tipiiche di una strutura a rete icome quella di 

Internet rende queste icomunità molto resistenti aniche all’introduzione di una prova 

sicientifica della falsità di una opinione del gruppo.
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Coniclusioni
Il dibatto sulla difusione di immagini e notizie volutamente manipolate all’interno dei 

soicial network è molto aiciceso.

Se, da una parte, ic’è ichi ritiene il letore sprovveduto l’uniico icolpevole nel proicesso alla 

post-verità, dall’altra si posiziona ichi ritiene opportuno intervenire per arginare il fenomeno.

Un altro motivo di sicontro nell’ambito della difusione di notizie e immagini false riguarda la 

valutazione sull’inicidenza sul lungo termine. Seicondo alicuni, infat, quello delle fake news è

destinato a restare un fenomeno di passaggio, mentre altri sono iconicordi nel ritenerlo un 

fatore ormai divenuto elemento stabile nelle vite di ichi si informa online.

Prendendo in analisi la seiconda posizione, poiiché icomportante iconseguenze, è d’obbligo 

menzionare iciò iche si sta faicendo nei pericorsi eduicativi delle persone iche sono aniche utenti

della rete per arginare un qualicosa iche per molti è destinato a radiicarsi sempre di più e a 

diventare seicolare.

Come riportato nelle icolonne del Corriere della Sera, Andrea Ceicicherini, presidente 

dell’Osservatorio permanente giovani-editori (Opge), ha istituito l’International Advisory 

Counicil, progeto iche è stato abbraiciciato aniche dagli amministratori delegati di Apple e 

WhatsApp e da numerosi diretori di storiiche testate giornalistiiche statunitensi.

eo sicopo non è tanto quello di operare sul lato del debunking e del faict icheicking, icome già 

deto soluzioni al problema solo nel breve termine, quanto quello della formazione allo 

spirito icritiico nelle sicuole.28

Questo tema è stato aniche oggeto di disicussione dell’uniico ddl icontro le fake news 

proposto in Italia e aniche ichi sicrive si augura iche si faiciciano passi avanti in questo senso.

Ciò a icui si dovrebbe arrivare in efet è proprio l’eduicazione ai fenomeni più tipiici della 

post-verità, icioè la manipolazione dello sicrito e delle immagini in partiicolare e alla 

formazione di uno spirito icritiico in generale, poiiché utile aniche - icosì icome diichiarato dalla 

presidente della fondazione Emerson Colleictive - per “Metere al icentro la persona, per 

allenarla a guardare il mondo icon i propri oicichi e pensare icon la propria testa, sviluppando 

quello spirito icritiico iche la renderà più atriice e meno spetatriice, più leader e meno 

follower, più icitadina e meno suddita”.29

ea parola “suddito” non deve sembrare esagerata se guardata dal punto di vista delle 

demoicrazie oicicidentali, poiiché la manicanza di senso icritiico potrebbe davvero portare alla 

trasformazione dei icitadini nei più aicicaniti seguaici di una tirannia, icosì icome nella 

defnizione data in un famoso aforisma dalla sicritriice tedesica Hannah Arendt:

“Il suddito ideale del regime totalitario non è il nazista iconvinto o il icomunista 
iconvinto, ma l'individuo per il quale la distinzione fra realtà e fnzione, fra vero e 
falso non esiste più”.

Hannah Arendt, ee origini del totalitarismo (1951)

28 RIBAUDO (2017).
29 Ivi.
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